
SPG lombardo          Comitato Locale  Varese
  

SISTEMA
PARTECIPATIVO
di GARANZIA 

Prosegue con volontà la proposta di un Sistema Partecipativo di Garanzia da attrezzare e 
configurare sul nostro territorio.

Insieme ai Distretti di Como, Monza/Brianza, Parco sud Milano, Val Camonica e Sondrio stiamo 
ampliando le basi per questo modello che si rivolge principalmente alle piccole e medie aziende dei 
territori assumendo così quella centralità nel condurre in prima persona tematiche e percorsi di 
verifica, per dar valore a tutte quelle buone produzioni espresse con altrettante buone pratiche 
agricole e d'allevamento.
Oltre al consenso che abbiamo riscontrato da più parti occorre però adoperarsi per una fase 
organizzativa e su tutto, partecipativa. 
Molto di tutto ciò si regge sulla qualifica e la determinazione di un Comitato Locale che è il punto 
di riferimento nel modello proposto. 
A questo proposito invitiamo tutti nel contribuire alla sua attualizzazione e configurazione. 

Aziende agricole/zootecniche
Con tutte quelle identità sul nostro territorio che guardano ad un riconoscimento delle proprie 
scelte.
Attraverso la trasparenza e la chiara esposizione della propria attività così come delle pratiche di 
conduzione agricola e/o d'allevamento rivendicando e applicando principi e metodi di bio-
derivazione, organici, naturali.
Questo sistema si propone per dar voce e visibilità nel qualificare una appartenenza.

Con coloro che beneficeranno dei beni originati
Associazioni, gruppi d'acquisto solidali, botteghe e negozi di prossimità, piccole distribuzioni 
organizzate, singoli co/produttori, enti pubblici e privati (scuole, asili, ristorazione, laboratori di 
trasformazione, ecc.) e tutti coloro che condividono scelte alimentari sane e con valori di equità, 
rispetto e che ne auspicano altresì una loro determinazione.
Questo sistema si fonda sulla fiducia e su quella alleanza che fa della partecipazione un elemento 
fondante nei principi di “garanzia”.

Insieme a dei tecnici agricoli/zootecnici motivati nella loro funzione e formazione contribuendo 
così alla definizione di parametri, limiti e accorgimenti sulle dinamiche produttive da applicare.

Il proposito è dunque da considerare in una appartenenza che si veicolerà attraverso una “firma” 
identificativa, “C'E' CAMPO”  SPG lombardo, che è da intendere suppletiva ma anche 
complementare ad una certificazione, e che assume con la caratteristica “partecipativa” la 
determinazione di avvalorare le scelte e gli sforzi messi in atto sui nostri territori delle specificità 
aziendali e delle relative  produzioni.



Martedì 12 maggio, ore 20.45 ad Azzate c/o sede Acli via Veneto, 2 (vicino alla chiesa) è 
convocato un incontro organizzativo, informativo, programmatico del sistema partecipativo di 
garanzia nel distretto varesino con tutti coloro che azzarderanno e scelgono questa direzione.

Facciamo nostro il motto che compare sul sito del DES-Va: 
“ L'utopia non è l'irrealizzabile, ma l'irrealizzato.”.
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Da "Mangiare è un atto agricolo" di Wendel Berry ed. Lindau
"...Sostenibilità.
Esattamente come l'aggettivo organico, il termine sostenibile ormai rischia di diventare poco più 
che una semplice etichetta. 
Vorrei perciò proporre qui una definizione di "agricoltura sostenibile". A mio modo di vedere, 
quest'espressione si riferisce a un modo di coltivare la terra che può essere portato avanti 
all'infinito, perché rispetta i limiti che le vengono imposti dalla natura dei luoghi e delle 
persone. ...Anche se questi problemi finora non hanno ricevuto sufficiente attenzione da parte dei 
media e della politica, il momento della verità si avvicina. 
Molti individui che si occupano di agricoltura ne sono già pienamente coscienti. E' probabile che il  
grande pubblico, ogni giorno più consapevole dei problemi legati alla salute individuale ed 
ambientale costringerà prima o poi i leader politici a prestarvi attenzione. E il problema della 
sostenibilità ecologica è ormai preso seriamente da molti agricoltori e organizzazioni di coltivatori 
locali. 
... Perché una agricoltura sia definita sostenibile, è evidente che bisogna rendere sostenibile la vita 
delle persone che la praticano. 
La sostenibilità ambientale richiede perciò la presenza di una complessa coltura locale che 
preservi le conoscenze e le abilità necessarie. 
Ciò richiede a sua volta una popolazione locale fiorente e stabile fatta di agricoltori e altre persone  
che utilizzano la terra. ..."

  


